
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 2 FEBBRAIO 
Presentazione del Signore 
36° Giornata Nazionale                 
per la vita 
Giornata per i lebbrosi 
h. 16 Battesimo di  
Passera Jastin 
h. 18 Vespri e benedizione 

08.00 Classe 1943 
         Famiglia Bassi Mario e Michelina 
10.00 Scotti Francesco e fam. 
         Provesi Elsa 
11.15 Forlani Battista (leg) 
          Ceribelli Elisabetta e Ottaviano 
18.30 Corna Giuseppina 

LUNEDI’ 3 FEBBRAIO 
San Biagio  
Benedizione della gola 

07.30 Per la comunità 

17.00 Colombo Giovanni e Corna Rina  

20.30 

MARTEDI’ 4 FEBBRAIO 
 

07.30  

17.00 Gabriele, Maria, Achille e Filippo 

MERCOLEDI’ 5 FEBBRAIO 
S.Agata 
 
 

07.30  

17.00 Pioldi Mario 

           Colpani Carolina e Francesco 

           Ceruti Lodovico, Stefania e               
Masserdotti Fausta 

GIOVEDI’ 6 FEBBRAIO 
Beato Francesco Spinelli 

07.30  

17.00 Ruggeri Lucia e Bettani Luigi 

VENERDI’ 7 FEBBRAIO 
I venerdì del mese 
S.Cuore 
16.00 Esposiz. e Adoraz. 

07.30  

16.00 Belloli Maria 

20.30 S.Messa AMO 

SABATO 8 FEBBRAIO 
S. Maria in sabato 

 

07.30  
20.00 Moleri Giorgio (30 gg) 
           Annovazzi Carolina 
           Bettani Alessandro 
         Radici Giovanni e Grasselli Maria 

DOMENICA 9 FEBBRAIO 
V Domenica Tempo Ord. 
Salmodia I settimana 
 
h. 18 Vespri e benedizione 
18.30 Bettani Alessandro 

08.00 Pandini Barbara  
      Sangaletti Dino e defunti via S.Rita 
10.00 Perola Norberto (30 gg) 
         Annovazzi Carolina cl.1974 
         Scotti Mario, Masserdotti Fausta 
11.15 Per la comunità 

Martedì 11 febbraio BV DI LOURDES: Giornata mondiale dell’ammalato. 

Ore 16:00 Messa per gli ammalati e funzione lourdiana. 

Chi desidera partecipare ed ha difficoltà per il trasporto, telefoni in parrocchia. 

 

  PARROCCHIA DEI Ss. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 
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XXXVI Giornata per la vita 
 

“Generare futuro” dal messaggio dei vescovi per una promozione della 

vita nella pienezza del suo significato: sostegno delle famiglie impoverite 

dalla crisi, passando per il no dell’aborto, per il si alle misure capaci di 

sollevare il sovraffollamento delle carceri e alla integrazione degli 

immigrati.”I figli sono la pupilla dei nostri occhi...che ne sarà di noi se non 

ci prendiamo cura dei nostri occhi? Come potremo andare avanti?”. Era 

questo un passaggio di Papa Francesco all’apertura della XXVIII Giornata 

mondiale della Gioventù che ha illuminato e esortato tutti alla custodia 

della vita ricordando che, generare, ha in sé il germe del futuro. Il figlio 

si protende verso il domani fin dal grembo materno. La nascita spalanca 

l’orizzonte verso passi ulteriori che disegneranno il suo futuro, quello 

dei suoi genitori e della società che lo circonda nella quale egli è 

chiamato ad offrire un contributo originale. Questo percorso mette in 

evidenza il nesso stretto tra educare e generare, nella consapevolezza 

che il bambino impara a vivere guardando ai genitori e agli adulti. Come 
dice il libro della Sapienza, ogni figlio è il volto del Signore amante 
della vita dono per la famiglia e per la società. Generare la vita, è 

generare futuro anche in questo tempo di crisi, dalla quale si può uscire 

mettendo i genitori nella condizione di realizzare le loro scelte e i loro 

progetti. La nostra società ha bisogno oggi di una solidarietà rinnovata 

di uomini e di donne che abitano con responsabilità e siano messi in 

condizione di svolgere il loro compito di padri e di madri impegnati a 

superare l’attuale crisi demografica, e, con essa tutte le formule di 

esclusione. Per questo è necessario che ci impegniamo a creare una 

cultura dell’incontro. La cultura dell’incontro è indispensabile per il 

dialogo tra le generazioni facendo in modo di unire le speranze e le 

fatiche dei giovani con la saggezza, l’esperienze di vita e la tenacia degli 

anziani. Solo così si può superare la “cultura dello scarto” che impedisce 

di custodire ogni persona con amore specialmente dei bambini, dei 

vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del 

nostro cuore. E’ importante anche che gli sposi si custodiscano 

reciprocamente come , per prendersi cura come genitori dei figli e con il 

tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. 

 



 

www.parrocchiabariano.it Generare futuro è tener ben ferma e alta questa relazione di amore e di 

sostegno, indispensabile per prospettare una comunità umana ancora 

unita e in crescita consapevoli che “Un popolo che non si prende cura 
degli anziani, dei bambini e dei giovani, non ha futuro, perché 
maltratta la memoria e la promessa”. Per ricordare che ogni bimbo che 

nasce è il volto del Signore amante della vita, abbiamo dato “al nostro 
battistero” il compito di ricordarci questo messaggio. Il cielo azzurro e 

un arcobaleno che splende sul nostro paese con i nomi dei bambini che 

verranno battezzati nell’anno 2014, invitano la comunità a compiere gesti 

che diano capacità di futuro. Le campane che suoneranno “l’allegrezza” 
ad ogni nascita, ci ricorderanno che Dio non si stanca mai di farci dono 

attraverso i figli, di ricchezza di umanità. 

A conclusione della  settimana di don Bosco            
“Buoni cristiani e onesti cittadini” voleva così i suoi ragazzi don Bosco 

 

Per don Bosco, l’educazione era una cosa divina, anzi tra le cose divine è la 

divinissima. Don Milani diceva che uno ritrova Dio solo dopo aver perso la testa 

dietro a poche decine di ragazzi nella sua scuola di Barbiana. Don Bepo, il don 

Bosco di casa nostra, diceva ai suoi sacerdoti educatori:”amate i nostri figlioli con 

l’amore che hanno i genitori per i loro figli; date tutto per loro. Quando avrete dato 

tutto il vostro poco, Dio darà tutto il resto”. Don Luigi Melesi, il mitico e storico 

cappellano del carcere di San Vittore a Milano scrive:”educare un ragazzo vuol 

dire portarlo a sentirsi utile nella comunità, metterlo nella posizione di dare e di 

non chiedere e pretendere. Educare uomini cristiani significa interessarli agli altri. 

Non è possibile amare Dio che non vedi, se non ami i fratelli”. Concludendo, ancora 

don Bosco insisteva nel dire che: “i giovani hanno veramente bisogno di una 

mano benefica che si prenda cura di loro… i giovani sotto la scorza e forme di 

ineducazione e dissipazione, hanno un cuore buono e l’animo riducibile se presi dal 

verso giusto e guidati dal sistema cristiano della bontà. In ogni giovane, anche nel 

più disgraziato, vi è un punto accessibile al bene. Dovere primo dell’educatore è 

cercare questo punto, questa corda sensibile e trarre profitto”.  

I nomi di questi preti citati, di quelli di casa nostra, i nomi di tanti papà e mamme 

che hanno formato nel nostro paese tanti bravi giovani, non si trovano nei 

manuali di pedagogia, che non tengono conto più della religione del Vangelo. Anzi 

i Santi e tanti papà e mamme ricche di fede, vengono guardati quasi con sospetto. 

Ma il loro modo di stare con i giovani, non da maestri ma da gente credibile, 

coerente nella vita con quello che dice, sempre disposti a dare il proprio tempo 

per loro, è davvero un educare alla vita buona del Vangelo, dove il vero 
educatore è Gesù Cristo. In questo contesto, significativa è stata in settimana, a 

Pagazzano, la testimonianza dei genitori di Giulia Gabrieli morta a 14 anni di 

tumore. 

 

  

Settimana di San Giovanni Bosco 
 

Domenica 2 Febbraio ore 10.00 S. Messa in onore di S. Giovanni Bosco 
 

Peregrinazione dell’Urna di Don Bosco 
Caravaggio: Mercoledì 5 febbraio h. 8.30 S.Messa Chiesa Parrocchiale  

                          P.zza Santi Fermi e Rustico 

Urgnano: Venerdì 7 febbraio h. 8.30 S.Messa Chiesa Parrocchiale  

                    poi l’urna giungerà in patronato per una serie di iniziative 

Sabato 8 febbraio l’urna arriverà in seminario alle 09.00. Vi resterà fino 

alle 20.30 dove, con una fiaccolata con il Vescovo adolescenti e giovani, sarà 

portata in cattedrale fino a domenica primo pomeriggio . 

Pellegrinaggio in Normandia 7 giorni a fine maggio  

Programma, iscrizioni presso don Sandro. 

Pellegrinaggio in Giordania dal 4 all’11 agosto Quota: 1320 euro 

Programma, iscrizioni presso don Ernesto.Acconto: 150 euro 

             

OGGI 2 FEBBRAIO GIORNATA della VITA 
VENDITA del MIELE pro Malati di lebbra 

 

Altri Progetti di solidarietà per sostenere i più deboli e indifesi. 
 
 

FONDO PARROCCHIALE PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ 
E’ un fondo, già lo scorso anno proposto, per venire in aiuto alle 

famiglie con problemi legati alla crisi economica ancora in corso, alla 

perdita del lavoro, alle separazioni famigliari, alla cassa integrazione... 

A fine mese daremo il rendiconto economico dopo la verifica con la 

CARITAS diocesana dei vari interventi a favore delle famiglie. 

Inizieremo con la Quaresima al nuovo fondo 2014/15. 

PROGETTO GEMMA   
Continuiamo, come impegno parrocchiale, a sostenere questo progetto 

con un contributo economico e morale a mamme in difficoltà e in 

attesa di un figlio. (contattare Noemi in oratorio). 

ADOZIONI MISSIONARIE PER L’ETIOPIA E ALTRI PAESI AFRICANI 
E’ tempo di rinnovo per le adozioni 2014/15. 

VITA DELL’ORATORIO-INCONTRO GENITORI 

martedì 04 febbraio ore 21 in sala rossa genitori 2^elementare 

giovedì 06 febbraio ore 21 in sala rossa genitori cresimandi 2014 

AZIONE CATTOLICA domenica 09 febbraio: festa della pace  

Vendita aquiloni per raccolta fondi per i bambini di Haiti  

dalle 9 alle 12 davanti alla chiesa 


